
17 Settembre. Riproduzione e traduzione interdetta N.218 
Dove finirebbero i detti di Campesi , ed altri cosi 

straordinari da leval'lle fino le maraviglie, come di cose 
fuori d'ogni comune previsione? 
, ,Ma passiamo su questo, ed ammettiamo il prin-

CIpIO. ' 
' Sarà i'l principio applicabile in questo caso? No. 

Tirelli p. la ' Merli non vi vengono a parlare di una ciro 
costanza isolata, che può sfuggire alla memoria, ma vi 
parlano di un ' servitore, di una persona addetta alla 
casa , la quale vi fu lungo tempo per un determinato 
servizio, e che quindi importava che a quell' ora ci 
fosse. Ora, se il padrone, se la padrona non ebbero oc­
casione di dolersi -della mancanzà sua, ne derivà che 
necessariamente potevano rammentarsi che Nadini non 
aveva mancato al suo servizio, altrimenti sarebbe stato 
rampognato, sarebbe stato punito, e che non avendo 
mancato el'a ' necessariamente in casa. 

Ma a che tanti argomenti d'innocenza, quando noi 
vediamo che nulla, emerge per questo titolo speciale a 
carico del Nadioi? 

Passiamo a Nicolini Antonio. ~ , 
, Quest' imputato non è confuso nella massa, non è 

comp, gli altl'i i quali sono designati con una parola 
sola, col 101'0 nome e cognome da testimoni pl'esunti 
incapaci per legge, e che per se stessi sospetti, si vogliono 
autori della grassazione alla ferrovia. 

Costui presenterebbe, secondo l'accusa, circost:mze 
speciali, anzi diremo un maggiore interesse de!c!li altri. 
Egli era guardiano alla ferrovia, egli stava custode al 
cancello; è là che si presentarono i malfattori, è di là 
che s'introdussero a commettere la grassazione. 

È naturale, è ' necessa~io, che Nicolini fosse d'acçor­
do coi ladri, ond' è necessario rigual~darlo un agente 
principale di questo misfatto. Noi non crediamo che, 
se Nicolini fosse colpevole, dovesse essere riguardato 
come un agente principale, poichè egli avrebbe sempli­
cemente lasciato entrare quella gente per il cancello, 
non avrebbe preso parte alla grassazione '; non vi sa­
rebbe entrato dopo; quindi egli non potrebbe essere 
tenuto che di complicità, e di complicità non necessa­
ria ; poichè per tanti luoghi si potevano i ladri intro­
durre liberamente nella staziQne 'della strada ferrata" 
che non vi era necessità di entrare per il cancello. 
, In ogni ipotesi quindi no~ sarebbe ch.e un complice, 
ed un complIce non necessarIO. Ma le cIrcostanze del 
fatto, che si citano per istabilirlo 'complice, rl~~ ,cl'edia­
mo che servano invece di argomento per escluèlere la 
sua complicità. Noi sappiamo che la pubblica sicurezza, 
la forza dei reali carabinieri ha diritto di entrare ad 
ogni ora nella stl'ada ferl'ata. Se non si fosse conosciu· 
toquesto regolamento, l'ispettore Vincenzo Orlandi. ca­
po del movimento, ed il Tabarroni , testimoni dell' ac­
cusa, lo ' avrebbero confermato. Quindi nessuna meravi­
glia se all' apparire di apparenti reali carabinieri, e di 
appal'enti guardie di pubblica sicurezza, Nicolìni ha la­
sciato aperto l'adito a costoro. 

Ma , si sòggiunge, vedete contraddizione I NicoIini una 
volta ha detto che fu afftJ rrato dai malrattori, che fu tra· 
sportalo dietro ad un mulino, che fu legato, ora di sse ad 
un pioppo, ora ad un palo, ora ad un caocello del mulino, 
e per assicurarsi di lui si sarebbero valsi della catena, che 
serve appunto al cance(lo della ferrovia. Ma qual meravi­
glia che vi sia questa contraddizione in Nico:ini sorpreso, 
atterrito ,'· trascinato di notte tempo, durante profonda 
oscurità '1 ' 

Egli si è sentito legare, legare colla cateua ad un coro 

po solido, lo ' avrà creduto un pioppo, od una spranga, 
avrà creduto 4i essere legato al cancello. 

E chi potrebbe raccontare diversamente la dolorosa vi­
cenda secondo i vari sospetti, che la volubile disordinata 
mente viene fantasticando durante , la più violenta deUe 
emozioni! ' ' , 

D'altronde quest'uomo se pure nel raccontare fosse ca· 
duto in errori, meriterebbe compatimento, non già che 
possa essere creduto un éomplice della scelleraggine. Ma 
vi è la cirr.ostanza di Querzè Luigi il quale dice che, 
presentandosi al cancello ~, e non avendo visto il Ni.colini, 
lo chiamò e questi non rispose, e quindi ', accortamente 
soggiunge il Pubblico Ministero, egli esservi non vi 
dovea. ' 

, Ma la distanza del cancello della ferrovi a al molino ne 
sembra abbastanza vistosa non solo, ' il molino, che più 
lontano giace in un profondo, e la voce che non corre aI 

, .basso, impedivano naturalmente, 'che quel' grido, quella _ 
chiamata pervenisse alle oreééhie del NIColini seoza che .al 
Nicolini venisse fa'tto di ascoltare quella 'voce. 

Prego i signori giurati, dei quali se non tutti alcuni 
certamente conosceranno quella località di. non dimenticare 
questo argomento. 

Ma si dice, sapete perchè il Nicolini non senti? Perché 
si era avviato coi ladri. Ma per andare coi ladri avrebbe 
dovuto fare <lei cammino, perchè i ladri non pote~ano fer­
marsi nel dintorno del , luogo del clamoroso misfatto , che 

. immediatamente numerosissimi accorrenti richiamava: Essi 
doveano cercare lo scampo altrove, e molto lontano. 

Noi vediamo all' opposto che NicoHni 'dopo il fatto 
si presenta colla catena in mano t:,accontando'. le sue- infe· 
lici viceode. Ve lo dicono tutti i testimoni che si trovava· 
no alla ferrovia. ' - ' 

Dunque è impossibile che egli andasse ad àccompagna­
re i grassatori, mentre se avesse dovutoseguirli avrebbe 
dovuto allontanarsi subitQ e non ritornare suCiuogo, come 
vedemmo. ; 
, Ma mentre queste cose non possono condurre a nessun 
criterio speciale per ritenere Nicolini complice : ci condu­
cono invece a ritenere ' che gli argomenti contro ' di lui 
inv~cati sono più presto prova della innocenza che della 
colpa. 

E valga il vero: siamo pacifici, e fu detta dagli stessi 
impiegati della st~ada ferr~:a, che non era necessario ·di 
introdursi per il cancello, onde entrare nella stazion~ aper­
ta da diverse parti e cosi avviene, .çhe molte pArso ne si 
introducono nella stazione di," questa guisa. Sopra questo 
siamo pacifici, e il Pu,bblico Ministero non lo potè impu­
gnare, per'chè ,è stato detto in questo dibattimento da per­
sone non soggette ad alcuna ~ccezione. 

Ora a tronte di queste circostanze qual mestieri ave· 
vano i grassatori di introdursi per la parte del cancello! 

Essi potevano introdursi da ' un' altra parte. Or sapete 
perché preferirono quella del cancello! S'introdussero di 
là, perchè si , combinarono d\le circ,ostanze favorevoli di 
accedere al luogo dòve volevano penetrare, e di impadro. 
nirsi di un guardiano che poteva dar l'allarme, e quindi 
poteva guastare i loro progetti, poichè se questa gente si 
poteva introdurre per altra parte, e preferi la parte che 
era guardata non potè essere per altro scopo che per im­
padronirsi, come vi ho detto dell' individuo, che a breve 
distanza dalla stazione, come guardiano avrebbe potuto in 
molte guise sconcertare la scellerata intrapresa. 

Ma si ripete dal Pubblico Ministero : vedete guardiano 
infedele, vedete guardiano sospetto, quest' uomo non aveva 
la carabina sulle spalle non era armato, quest' uomo aveva 
la carabina scarica come confessava egli medesimo. 

'Ma, o signori, o Nicolini era di accordo ' coi grassatori, 
o non lo era: se era d'accordo coi grassatori, egli poteva 
rimanersi colla sua carabina alla spalla, averE} la carabina 



moritàta, "averlacafica, 'ed èssenda d'accordo 'coi grassatoti, 
non farne uso, .perchè la sorpresa ,patita 1'avrebbe giusti. 
cat O; ma dal momento che quest' uomo si trovava in que­
sta condizione è segno che non si era menomamente in­
dettàtQ coi grassatori, che ai grassiltori non potea pensare. 
La carabina nel caso contrario sarebbe stata carica, e sa­
rebbe colà rimessa a testimonio dell' apparente onestà della 
sua condotta a guarentigia degli stessi ladroni, poiché sco­
perto \l complice Nicolini, sarebbe stato facile il porsi sulle, 
tracci e degli amici correi. . 

Ora, se le cose passarono della guisa, che fu detto, sta'­
biliranno la buona fede del Nicohni, e il nessuno suo acr­
cordo coi grassatori. Egli non ebbe che la sventura di ri­
O1anere sorpreso. 

Ma vi hl di più. Si dice che Nicolini andò poscia al· 
l'ufficio della stazione, parlò di quanto gli era avvenuto, 
O1a che il suo stato era nor01ale, non era in guisa alcuno 
alterato, come avrebbe dovuto esserlo dopo un caso cosI 
straordinario. Ciò non è altri01enti vero, la cosa era assai 
diversll. I testimoni ve l' hanno detto esplicita01tmte. Orlan­
di lo vide alterato, è tanto alterato che, sapendo che costui 
la O1attina beveva dell' acquavite, lo credette ubbriaco: non 
è quelto uno stato nor01ale. Maitre vi ripetè altrettanto. 
Pavaroni Raffaele racconta che il Nic.olini balbettava. che 
era affannato, che pi~ngeva. Severini Federico1 egli pure vi 
parla della confessione delle sue parole. . . 
. Ora dite01i se questo è lo stato nor01ale ', o piuttosto 
non é lo stato alterato d'un individuo che ha compro01es­
so gli altri per essere stato. sorpreso da malfattori dai quali 
egli non si poteva difendere, dai quali non poteva sca01-
pare per le spoglie O1entite onde costoro erano rivestiti, 
spoglie -che per obbligo del suo ufficio eglì doveva nspet 
tare. . , . . 

Non resta quindi alcun dubbio per contrastare la qual· 
siasi complicità del Nicolini. 

Gaetano Tugnoli. - Contro quest' i01putato si accen­
nano dalla pubblica accusa anche nuovi .indizi di quelli che 
si sono lanciati contro gli altri, poichè Campesi stesso 
nelle sue rivelazioni dice çhe egli non .fu alla grassazione.. 
Ferriani, i' aiutante di Ca01pesi, però venDe»Ìn sussidio, 'e 
disse che, quantunque non vi fosse, ebbe dopo 4 scudi. L.a • 
proporzione è troppo O1eschina a fronte d'un furto di cir­
ca 100,000 franchi COO101esso da a01ici, da cOO1pagni con­
tinuati di delitti, per credere, che il Tugnoli avesse ad ac· 
contentarsi, non dovesse sospettare di essere 'truffato e non 
avesse a farsene rendere ragione, se avesse avuto la mi· 
ni01a intelhgenza. . 

NGi quindi crediamo, che se il Ferriani potesse meritar 
fedi per sé stesso, il che veramente ripugnerebbe, l'im· 
probabilità della narrata circostanza sia tale da non poter 
avere alcuna fede in questo detto, da considerarlo come 
la stolta menzogna d'un ignorante, che vUQle, e non sa 
essere O1aligno, ed abbia a ritenersi, che Tugnoli Gaetano 
da nessun_ nOO1inato, nè prima, né pO'i, nè O1ai potesse 
prendere parte a questo reato. 

Veniamo aWultimo, al Bragaglia Pier Antonio. - L'ac­
cusa pel Bragaglia sorprende anche più perchè egli quando 
legui la grassazione ' alla strada ferrata era niente01eno éhe 
arrestato, e quindi era impossibilitato a prendervi parte. 
Ma avrà detto il pubblico ministero: poichè siamo nell' ag­
gravare i malfattori, giacchè siamo per abbO'ndare nell' ac­
cusa mettiamoci anche n 1)OO1e di Pier Antonio Bragaglia, 
e poichè è carcerato diciamo che era prima ·.d'accordo coi 
gl'assatori, che anch' egli doveva concorrere al misfattO', e 
che se non potè avervi parte non fu certo per cGlpa sua 
O1:t sibbene perchè la Questura l'aveva arrestato. 

O, signori, se BragagÙa non prese parte alt' esecuziO'ne, 
se per lui la cosa ri01ase al pun!o di semplice progetto -, 
se per _una circostanza o per un altra non ha messo in 
pratica il suo divisa01ento non rimane a carico del Bra~ 
g?g!i.a che l' int~tlzione, e l'intenzione non ~i i~oti'ebbe pu­
DIre. Ve lo spIegò dottamente anche l'esImIO difensGte 
Mazzucchi. . . 

. Ma il pubbl!co ininisteroè ' caduto in , questo .inganno, 
pOIchè al suo lOgegno fecero velo l~ ,indeaoe parole del 

Campesi, il qualè avrà voluto aggravare il Bragaglia, f()rse 
dappl'ima pensando che vi fosse , e per non ritornare in 
dietro; e perchè si appalesasse meno la barbara menzogna 
esci ,dicendo, che Bragaglia glI av.eva confessato non aver 
egli ' preso parte a quella grassazione, 'perchè fu arrestato, 
O1a che era d' accordo egli pufe per andarla a con;tmettere. 
Vera01ente~ . essere arresta to, non ' prendere , parte ad un 
fatto, e pel detto d'un Campes.i doverne rispondere ed es­
serne ritt'nuto colpevole, convenia01one, signori gIUrati, 
sar~bbe per verlta una cosa troppo 'crudele. ' , 

Quindi noi concludia01o" per rispetto al Bragaglia, non 
poter'si çoscienziosamente ritenere che egli debba conside· 
rarsi COO1e complice della grassazione seguita alla stazione 
della strada ferrata_ ' 

Compiuto il nostro assunto intorno alla individualità de­
gli imputati, è debito nostro l' osservar vi, che l'imputabi­
lità ~ di questO' .reatG, si rieniloga in pochissi01O. Noi non 
abbia010 .nessunissi01o fatto a carico dei nostri difesi, noi 
non ·abbia01o che le pr~tese rivelazioni di condetenuti, che 
non 'vi danno dettagli, èhe non vi raccontano: fatti, O1a che 
VI indicano 8emplicemente i nomi degli autori, e per averli 
uditi nOO1inarli, iUSOO1ma non altro che le~gerezza di ac­
cuse. Bisogna pure, che il dica: nella storia gIUdiziaria non 
hG O1ai letto altrettanto di simile per O1ettere inistato di 
accusa, per ritenere còlpevoli persone accusate di un fatto 
speciale e nella luuga nostra esperienza. 

Quei d8ttì dI Campesi e Ferriani non sono nem01eno loro 
propri, li av.rebbero uditi da persone che vengono i!d impu­
gnarli. Da tali deposizioni trapela un cumulo ~alè di :falsità Clle 
d.alle contraddizio,ni aperlamente emergono degli ste~si discor­
SI, del le slesse ' rivelazioni. Ed ultima voglio indicare fra le 
tante che potrei dirvi, a corollario di tUlto q\lello che ho 
detto. Si, incolperebbe Ratta ' di averli nella circostanza, che 
I grassatori si radunavano all~ Zucca, per quindi partire 
a COO1mettere il reato, avvertiti che la lanterna faceva 
trop.po lume, e consigliati di involgerla con ,carte da giuo- . 
co onde impedire che la soverchia luce aécusasse taluno. 
Ma disgraziatamente per Campesì che veune a farne la ri­
velazione, si 'dà il non previsto 'caso che Ratta allora era 
in caréere da più O1esi, .6 cioè fià dal maggio! e non' ne 
usc! c~e nel carnevale successivo. Vol vedete , qUlOdi qÙèll' 
fede SI possa pr.estaFe ad.un uomo che v.iene . '8 deporre 
di çose impossibili' , ' con , una sfàccia~aggiue r che sarebbe 
inaudita, se ÒOll si sapesse che lei deposizione esce da lab· 
bra ' i01purissime. 
. 1?ungue; senza perderei in ulteriori parole, sarete con· 

vmtJ, o signori ; •. che ' gl' imputati dei , quali vi ho parlato J 

non pOS~OI;1O dir~ i specialme!1te. col.pev~1i di que~to .reato. 
Un' osservazione per altro tQrna 'troppò opportun.a per 

essere qui taciuta.. Il Pubbl ICO Min'istero s'i vale anche di 
.questo reato sp"eciale per ritenere l'esistenza dell" associa­
Zione, 'di quell associazione-di cui vi fu tanto parlato, di 
quell'associazione 'che è contemplata dagli articoli 426 e 427 
d~l 'codice ' ~~flale vigente: Ma dilla -t:j potesi che ~ed!ci, o di­
C1ot~o, o ~elJtl perspne avessero copcorso alla grassa,zlOne de'Ila 
ferrovia, data l'ipotesi che gli accusati dì 'questo h ato spe­
ciale ne fossero gli autori, Il.on,· silr,ebbe certo un argo · 
mentQ per rite ne~e provata l'associazione, anzi questo fatto 
speciale ~scl!lderebbe l'as~ociazi()ne gener.ale, pel'chè questo 
faltG speCIale è appunto ,contemplato dalla legge. La regge, 
qua.ndo si ' parla di grassazioJ;li, 'calcola iJ caso che siano , 
commesse da due o più pers~ne sino l,Ill'infinÌlo. Per com­
mettere una ' grassazio'oe col concorso' di più persone, è. ne- , 
ces~ario intendersi prima, per intendersi ·bisogna associarsi 
è necessario trovarsi in qualche luogo per i fltrovi, con~ 
certare le, parti ,dell'azione, insom01a fare tutto quello che 
riguardt uo'associazione, ma un' assçciazioue che può du­
rare anche O1oltO tempo destinata ad un fatto speciale. E 
questo lo calcola tanto sra vemente la legge, che dà piena 
facoltà di condannare perfino ai lavori forzati a vita cbi 
prende parte a queste grassazioni con queste circostanze. 
,Ora, come se ne può trarre argomento per un'associazione 
generale, quando l'associazIOne speciale pel reato è. consi­
derata ed è punita dalla legge ? Gli argGmenti quindi deb­
bono essere legali, e noi riteniamo che in questo caso cer­
tamente il reato speciale escluda r associazione generale, 
perchè quelle circo.Lanze e queali indizi generici che s'in-



vocano, ondé 'farsi' un : critério d~Wass'Ociazio'ne gene­
rale sono ··~'ppuntoJ que'IIL cl1e sono 'calcolati dalla legge 
per istaQilire un'associazione speciale.' {, 

lo quindi spero, signpri gl~Irati, che queste ,mie 
parole saranno accolte da voi, e le avrete IO I)onsidc­
razione, quando giudicherete dell' ~sso'ciazione genera­
le , come nlltro fiducia, che ' le mie deduzioni ulterio­
ri i-n" favore degl' imputa'ti ve li faranno ' ~ssolvere da 
questaimputazionespeRiale. 

L'udienza e levata alle ore B; 
, ,.' 

Udienz,a 6 settembre, 

L' Avv.MADoN sos1. -Avv. dei poveri; per la gras,sa-
zione commessa a danno di Bràzzetti; difende: ' 

, 
Sqllarzina:. Righi. , Terzi L. ' Térzi Bo' Ptdrini (i). 

Orà se a fronte (li una semplide 'opiÌl'iou:C' della ,i~ ; 
':gno"ra 'Brnzzétti'; che cioè ' i lad'ri 'sinrid ,enll'ati :scalan:. ' , 

do il muro, viè il fatto dichiaratoci ' dal sig: ·Ramen­
ghi, che sul muro 'non esistev'ano traccié, :e, se ,è vero , 
che' le traècie vi sarebbero rimnste ' se 'alcuno avesse · 
scalato il 'mu'ro, avvi un motivo gravissim0 pel"I'it.ene- ti 

' re che non scaland'o il. 'muro siano penetrati i I,adri 
<; ma piuttosto per quell'a "porta ' che ' la signol'a Brnzzeui 
'ha creduto' che ' fosse chiusa, menl're "invece 'era stata " 
ina,vvertentemente lasciata aperta Jo dalI~, signora Braz­
zetti o 'da altri della sua' famiglia < ' ,! ', " , ,[;;" 

Impertanto sull' ingél!.ere· del reato la: dUesa è. d'av.- ' J 

viso che manchi 'la 'qualificàzione per ragione 'delmezz'o. 
Sono accusati di questa grassa'zione 'Squarz'ina T'eò'- , 

, doro, Hlghi Luigi; Terzi Bia'gi'O, '~Terzi' buigi ,)P'edrini ' 
, Carlo, Romaglloli Luigi, Mel'lghi Vincenzo. , " 

Di 'Romagqoli Luigi e di Merighi Vincenzo non spet­
ta a noi di presentare la difesa. ,essendo e~s~ ad altri 

' affidatà; a noi 'spetta la difesa ~egli .altr'i, cinque. ~ , 
Sig~9ri Gtura~i:' Pedr,ini Carlo per ,vero fu, posto' fuori . causa a ca-

J 'l gione' di grave ·incurabile . malattia che ; gli >impedi di 
Circa le ' ore' '8piun: dpl giòrno 25 Cébbrai'o 1862, ulteriormente, assistere ' al ! presentO' dibattimelJto; . tut-

Angelo Brazzetti J e.' la ' snu-afamiglia eran'o' raccolti a con" tavia :è debito nostro po'rlare ' la pa'Fola ; :fnchè in dife- I 

versazione in una calnera della loro abita zione. La loro sa ' di Carlo Pedrini, ' perchè dalla d;ifesa 'l'di Carlo Pe'-
casa fQ ad untràÙo ' invasa dà quattro "o cinque ma- .! drini ; dipende essenzialmente la difesa l d'egJ'i. all'ri àc- ~ 
landrini~ che 'mi,na Jcia'ndo ~e 'manomeUend6}e persone,c cusati, 'rammentanélovi' per certo , o; si'gliori" 'coll'le il ' 
depred'a:,otiO A1ngelp Br<lzzetti di circa sette mila franchi. Pubblico Ministero abb'ia' posto 'come premessa che ~ar.! ' • 

Questo fatto ~ att~stato d'a Angelo, Brazzetii, da ' ~ua lo Pedrin,i ab~ia meditata e deliberata' la ,grassazione \ 
mç>glie, da ' pal'ecchi.e persone che si trovavano nella ' a daflno di Brilizetti, e ne abbia' poscia cercati gli l 

casa BrazzeUi, e da altre che udirono l'e immediate esecutori 'in coloro che più gli erano ': stretti in ami- , 
conquestioni dei 'signori' BI'azietti. Questo fatto quindi cizia, in e,oloro che frequentavano ; il ooffè 'dei Viag-
non si potrebbe, in IUqdo veruno con,t'estare dalla lealtà ' giatori, 'nei fratelli' Terzi, in Squarzina" in . Righi Lui-
d eila 'DifeM: .' " ", ' , gi; e: se pUl'e non vi fosse codesta considerazione 'per 

Circa' le quàliticazioni che' il P.ubblico Mi~ist.ero ri- assumere la dife~a , di Carlo Pedrini, l'uffiei(P tut:tavia-
tiene conéorl'ere' .in · q\ìèsta 'g,ra ssazione , t'opr,a unò, solo ~ vi sarebbe consigliato da un ' rigua,rdo ' d' uma!lità, poi- ' 
la difesa' ha 'un qualchè Jdutibio 'ed 'è la :(plalificaziOne ' chè le re!Iuisitori~ severillsime' pr()nunziatedal Pubbli­
relativa al. mézzo ,con 'cui quésta ' grassaz;ione si sar~~-< C0- ~ìi~i.stèro ' contr:o il. Ca,rlo Pedrini fu'r01l();tampate, 
be commessa. " " : publi'licate e' diffuse, e l'umanità consiglia ' che ',anche 

, II pubblhln, rttill'ister~ ritien'e che questa ' grassazio-" una voce ' sorga' 'a difesa' ,di questtWinfelicè. . ' , 
ne sia"quallficatà quaIito al mezzo dappoich'è siiasi"sta- ' Carlo' Pe,!'I'ini, ,\Ii 'di'èeva il PlIJ:)blico Miòistero \ tu ': 
bilito che ! grass.atori per in.trodursi nella casa Braz- ' : quello 'che ' ha dato la drittçt · ai -grassatori )~ Carlo' Pe-
zetti scalarO'no' un' muÌ'<? ' dell' altezza ecced~nte ' i due drini era quello ch,e solo era in condiZione ,di dare le ' 
métri. '" istruzioni e le dil'ezioni per quel re'alo che si 'Consu- ' 

Or bene', I( Difesa'" cre,de che 'questà ~circò~tanza. ag- ' mava in casa del suo,'pognato ,Br~Z'ze,Hi, . ,'~. 
gravante d~ llà scalat~, non sia stata, stab'i'lita e p ovata La Difesa n,ol , crf)de ....... Essa 'appoggia,' irinanzi ' tut- I 

dal dibattimento. 'Voi' jnver? rnmmentate 90mé s91tanto to la sua opinione sovra un argomento ' gravissinlO'di 
la signora ' Br:azieUi ci ffi'~uifes,tasse il sospetto Jche i , inverosimigli-anza, che desume J dalla bìo'gra'fia che vi 
lad'I'i ' si (osSt)èo "intr,odotti fn' c.asa'"sealnndo il ~ muro )ch'e ' faceva il Pubblico'" Ministero' di queS't.o:' Garlo, p'eurini. 
divide la càsa' d',igli' "ori!;' eOé'o\ lestO' sospe,tto la signo- , ' Il Pubblico ' Ministero 'vi diceva eOrÌìe '~qùe\st'ò' Oal'lh Pe'-' 
ra Braz~ettrl<?Jo?d~va sUlla convinzione che' ella~ aveva, ' drini sia st::ttQ .per molti anni , laborioso" ed ' o'nésto, lei'ii 
che la porta, I ~ quale 111etteva verso 'gli orti; dalla 'qual , aadetto coine ' oper-aio ' al servizio deJlo {stess(wBrazzetti, 
pal'tè si i 'ntro~tlssero'. i ladri; fosse 'chiusa, ' ne'Ila 'cui casa' era ;perfi,no alloggiato'; ' ~'i .diceva ' :cdrhe 'j 

. Ma ' a front~ di q~estl sospetti della signora Braz- ' il 'Brazzetti ' Angelo fosse prodigo 'dei 'suoi ' favori' yei"sa J 

zetti ' fonda'ti ~ sopra ' u~a presunzion'e, noi .abblamo una il ' Cal'~o f1 Pedrini, comé gli dimostl'asse un" gran'd w aF I 
dichi,arazione p'Ositlva;' e,d .. è, la aichiarazioJle -fatta' dal ' fetto ; come a'nii ègli tantQ flmasse quesrtò p'edrifl'i, che 
Pietl'o Ramenghi, il qu~I'e ci narrava come .. n gior'rlQ lo volle stringere ~ a sè con' vincolo di alini'là' ·d'andogli ' ' 
immediatamente sùcéessivo alla grassa~ione, egli si re- in isposa la propria sorella; Or' ~ene" si gnori-"se Carlo 
casse alla casa Brazzetti ', e' per curiosità visitaslle quel ' Pedrini 'era uomo . onesto ~e laboriose ," se Cal'lo Pedri- . 
muro,,_che si supP9neva, fosse stato scalato dai l'adri, ni el'a , sCretto al ' )3razzeui dai vincoli della" gra titudine,:" 
e ITiconosdesse come' sù' quel muro nOn ' si. vedesserQ , deW affetto, 'del sangue, è egli v'eròsimile ~ 'è egli !no~ , 
tra e'cie di sorta di scalata che s'i fosse' n~lIa notte &pe- ralmente possibile, ' cHe 'Cado ' Ped'rini 'sia diventato ad ' 
rata, e ' ci' soggiungeva 'c'he fque'l murCl" erà top,erto del , un tl'alto il più grande 'scellel'ato', g,iac'éhè), d,i'C'e,,::/' he~ ; 
loto delle stoviglie, sicchè era impossibile éh~ ' se ' ta-' ne il Pubbhco Ministe'ro, è la' più ' grave délle ~scélle': j 

Inno lo avesse scalato non vi fossero rimaste le tl'aceie ratezze l' in'gratiturline.' Ècredibil,e ' ciè, ; ~o :signOri ?, lo . 
dei piedi, e delle lIlani, o di qualche alll'a parte qnal- ritengo che 'no ; imperocchè l una ~c ~lIerabe~za i si~attai,~ i 
siasi del corpo di quelli che avessero o(lerala quella , sar'e bbe"un fen'ò meno" mora~e ,cosi iJrilili'anle che in v,e- • 
scalata. , rità, pel decoro Jdell' uniarihà, nnei ' doJjbiimo' ritener- l_ 

, lo Impossibile, poichè, ritenendolo' possibile n si por~~ 
rebbe l'uomo sotto alla condizione dei bruti. · " 

Impertanto, se è ' inverosimile, se è quasi mt;>ralnien-(t) Il Pedrini per sopra&,~l iinta&,1i infermità fu !nesso fuori causa. 



te .assurdo, che Pedt:ini potesse agire ve,rso i. Brazzetti 
in quel modo, depredare cioè e manomettere le perso­
ne della famiglia, noi abbiamo già un argomento gra­
vissimo per "ritenere che Pedrini Carlo non abbia in 
modo alcuno, nè direttamente .nè indirettamente con­
corso nella grassa~ion~ a danuo dell ' Ali geio Brazzetti, 

Ma, dice il Pubblico Ministero, i ladl'i che jnvasel'o la 
casa di Brazzeui mostrarono d' aver pre.cisa conoscen­
za della località, della topografia di que!la c~sa, dfllle 
abitudini, degli usi di quella famiglia, e nessuno, 
tranne il Pedrini, era , in condizione di avere così pre­
cise nozioni, ,e quindi nessuno ,tranne il Pedrini, potè 
es~ere colui che ha dato le istruzioni, che ha dato la 
dritta per la cO,nsumazione di quel misfatio. ' 

Ma , è egli verQ, Q si,gnori, che il. s,glo Pedrini foss~ 
in condizione di dare queste istruzioni? Le dichi ~ ra­
zioni che ci hanno fatte i signori Brazzetti ciò esclu-
dono. "' . ; 

I signori Brazzlltti ci dissero che il comò~ nel qua­
le -erano chiusi i danari, era antichissimo, che quel 
comò già .era posseduto da loro fino dalla , g!ovinezza 
della moglie, e la giovinezza, della signora BI'azzetti, 
o signori, risale · ad epoca nwlto rernQta (ilarità); Ci. 
disse la signora Brllzzeui come sempre suo mp.rito ab­
bia tenuto in quel comò i dçnari; ci disse come ad­
detti all' officina, alla fabbrica delle stoviglie vi fos­
sero quattordici o quindici operai; ci, disse che questi 
operai di quando in quando venivano cambiati, e sur­
rogati; , ci disse c.he gli operai ave~ano accesso libel'o 
nella loro cl)sa, sebbene ,vi andassero di rado; che, 
però, nell' inverno gli . operai andavano nella casa del 
Brazzetli ad esigere la loro mercede. Sappiaml? poi 
che il Brazzetti, da agiato commerciante qual' era, e 
da molti anni conosciuto, ' doveva necessari:1mente ri­
cevere in casa delle persone che a lui andassero pl;lr 
ragione del suo comm ercio.· , 

. Adunque se tanti furono gli opera), se ta~te furo­
no le persone, che, per ragione .del com IP e..rcio ,del­
Brazzetti, frequentarono Il) di costui casa, se tante fur,ollo 
le persone che ebbero occa~ionc per , lunga ,serie ' di 
anni di ve~ere il Brazzetti a prende,re o riporre d~­
naro, abbiamo centinaia, mig,Jjaia forse di persone che 
erano in condiziol)e di, conoscere e la topografia della 
casa Brazzelti, e I.e sue abitudini, e persino .il luogl? 
do.ve Hl!leVa riposto il danaro . .L'argomento dunque 
del Pub~lico Ministero a carico del Pedrini desunto 
da. che, egl.i solo conos.cesse la casa. Bl'azzetti cade 
completameflte, e scompare. - Non ~i eradUopo che 
Pedr,ini desse la dritta, perché la gras~azione si con­
SU!llq~Se; altri e molti potevano darla. ,: . , 

' Ma. ,nessqno, o signori, ha dato la ,dritta, la drit­
ta, m'intendo, nel senso che ci accennava Buonafede, 
nel senso cioè di dal'e istruzioni, e4 indicazioni a co­
loro che avevano da commettere la lirassazione, -
Chi conosceva la casa Brazzetti, chi conosceva le abi­
tudini della famiglia BrazzeLti era là a consumare" la 
grassazione, era nella camera del Brazzetti, fu quella 
'persona di cui i signori Brazzeui ci tennero parola; 
fu quell' uomo bassQ distatura e tarchiato ehe pren· 
deva le chiavi dalle tasche della signora Br<1zzelli, 
qu ell' uomQ che borbQuava parole illintelligibili, quel· 
l'uomo che aVeva la testa stranamente avvolla, e la 
faccia stranamente coperta da lunghi crini, che Sii 
scendevano di sull,O al cappello; ecco ehi conosceva le 
loro abitudini, ecco chi era capo di quc!la spedizione. 
Non q' era bisogno che altri avesse date istruzioni ai 
ma.landrini, se ,,' era fra loro chi di scienza propria 
conosceva e l\l l~cl\lit~ e le apitudini ~ella famiglia 
;BrazzetÙ. , 

Or b~ne, ' quello non era certo Pedrini; ,colui" ve 
lo dissero i signori Brazzetti, era uomo di statura 'bas; 
sa e tal'chiato, e i1.Pedririi voi lo ' vedeste" è uomo di 
statura smilza e lunga che pal'e un fantasma; dunque 
Pedrini non ha dato la dritta; Pedrini dunque non 
ha d';\ to istruzioni; perchè non ne faceva mestieri, 

,lI'ovandosi fra i grassatori chi conosceva pel' filo, e per 
segno tulto quanto co correva per commettere , la gras-
sazione. ' . ' , 

Il Pubblico Ministero ci disse che il Pedrini fu 
conosciuto; ci disse che il Pedrini , era colui che fù 
veduto fermo sotto il p6rtico fuori della casa Braz­
zetti, presso una col9nna, dal tllstimonio Rangoni, il 
quale lo riconobbe poscia alla voce quando Pedrllli pro­
nunciò neJl: esperimento di ricognizione quel au , lè 
che era un suo (ntel'calare. 

Ma quell'uomo, signo]'i, non era un grassatore; tanto 
meno poi era il Pedrini, esso I10n era un .gl'assatore nè 

· era associato alla ìrista comitiva che 'aveva invaso ' la 
casa Brazzetti, giacchè altrimenii· ' non avrebbe guar-

o dato in faccia Rangoni quando ' questi passò; non a-
· vrebbeparlato quando Rangoni si allqntilnò; , avre.bbe 

anzi cercato di , Ilascondersi. - ,Non era cel'tamen-
te un grassatore poichè non era più là al suo po'. 
sto. quando' pUl'e i grassatori erano ancora in ,casa, 
Voi ricol'del'ete quanto ci disse la signora BI'azzetti; 
che cioè il piccolo Alfonso si e"ades~e da,Ila 'porta 
della strada, quando i malandrini di lui si ()ccupava~ 
no, quando uno dei malandrini proponeva di prenderlo 
in ostaggio. Or bene ·1' Alfonso dichiarò poi alla'. ma­
dre sua di non avere veduto alcuno nella ' via, tranne . 
una donna che per colà passava; eppure quando il 
piccolo Alfonso usciva dalla casa nella strada, igras- , 
satori erano ancora in casa, e sarebbe quindi an'cora ' 
stato nella via colui che prima era presso la colonna, 
se colui fosse ' stato là per sorvegliare i di~ltol'lli della 
ca§la, per proteggere in alcun fl!0do . i grassatori che 
si trovavano nell ' interno della casa stessa, è il ragaz­
zo lo avrebbe veduto. Colui adunque non era un 
gr~ ss~tore, colui non era una perso'na as'sociata ai r ' 

gr!lssatori." . ', ' 
Chi era colui? Era un individuo q.ualsiasi chè si 

trovava presso ad una colo·nna, per fare che? noi ~a- ' 
pr,ei: forse per sodQisfaJ:e ad un qualche bi~ogno 'del 
COI:pO; . e quel au lè! ch e' egli pronunciava; e éhe fu 
udito dal Rangoni, non era g ~à un esclanlazione di 

· contentezza perchè il Rangoni, testimonio Illcommodo, 
si all'on tanasse, era l' au lè! : ecco- fatto!, che ac­
ceJlnava forse a quello che egli aveva fatto pl'E}SSO 
quella colonna. ' 

, Non abbiamo altro ' argomento per dubitare' che 
fosse il Pedrini, tranne il detto del Rangorii 'iI quale, 
in . occasione dell' espèrimeÌlto di ricognizione fattasi 
sopra il Pedrini, ebbe adire che alla vocé, alla pro"­
nunzia dell' au lè l che allora prolTeriva ,il Pedrini, 
vi aveva un' idea di probabilità (son~ ' queste le pa- ' 
role del Rangoni), che quella voce corrispondesse a 
quella che egli avel'a udita sotto il portico' della casa 
Brazzetti . 

. La circostanza che Rangoni ha padato, di un' idea 
di probabilità, già basterebbe per se sola, perchè di 
questa ricognizione ,di voce non si avesse ' a tenere 
c&lcolo. di SOI'ta, ' 

Bologna - Tipi Fava e Garagnani. 
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